Definizione del fabbisogno che caratterizza la Struttura Complessa relativa all’incarico di direzione da conferire: 
PROFILO OGGETTIVO DI UNITÀ OPERATIVA

L’Unità Operativa di Neuroradiologia dell’Azienda Ospedaliero Universitaria di Ferrara è una struttura complessa ad alta specializzazione del Dipartimento Interaziendale ad Attività Integrata di Radiologia, si interessa della diagnostica neuroradiologica della popolazione ferrarese in ogni fascia di età ed è struttura all’avanguardia per le procedure di neuroradiologia interventistica, in particolare per il trattamento percutaneo dello Stroke ischemico.

Missione

Fornire l’assistenza ospedaliera in ambito di Neuroradiologia programmata e urgente per le esigenze diagnostico-terapeutiche dell’AOU di Ferrara su cui convergono le emergenze neuroradiologiche secondo le regole di centralizzazione vigenti, con un’offerta di competenze superspecialistiche per una utenza regionale e extraregionale, promuovendo, anche un’articolazione territoriale delle prestazioni ambulatoriali e delle procedure a seconda della loro complessità e del volume delle medesime, in accordo con la pianificazione regionale.
Partecipazione a linee di assistenza interdisciplinari:
· garantire la collaborazione con le altre discipline del Dipartimento di Radiologia collaborando al percorso della diagnosi delle patologie neurologiche e concorrendo alla elaborazione di PDTA per il trattamento delle più complesse patologie di interesse neuroradiologico.

· collaborare in particolare con tutte le Strutture Complesse del Dipartimento di Radiologia nell’assistenza al paziente con problematiche neuroradiologiche.

· sviluppare la collaborazione clinico-scientifica con tutte le strutture del Dipartimento di Radiologia e con i reparti clinici dell’Azienda con incontri finalizzati alla discussione dei casi clinici complessi,alla implementazione di studi clinici e di ricerca.

· rafforzare, in collaborazione con le unità operative dell’Azienda Ospedaliero-Universitaria e dell’Azienda U.S.L., la rete di cure in ambito neurologico, sia per quanto concerne la diagnostica in elezione che in urgenza.

· definire percorsi specifici e personalizzati per i pazienti con malattie rare.

· contribuire alla definizione e all’implementazione dei percorsi di area vasta attraverso una rete di collaborazione e di interazione tra tutte le strutture regionali coinvolte, nel pieno rispetto della loro autonomia.
· garantire il ruolo che l’Unità Operativa riveste quale centro di coordinamento provinciale delle iniziative che si sviluppano nell’ambito della Neuroradiologia.
PROFILO SOGGETTIVO: 

Si richiedono requisiti formativi, di conoscenza ed esperienza, attitudini, capacità professionali e culturali coerenti con il profilo oggettivo della struttura come sopra declinato ed in particolare (tutte le competenze non necessarie all’accesso alla procedura sono auspicate, concorrono alla valutazione preferenziale del candidato, ma non determinano esclusione dalla valutazione):
· Ha comprovata esperienza in ruoli di responsabilità gestionale o professionale, con esiti positivi nei risultati del processo assistenziale, con particolare riferimento alle esperienze maturate presso strutture ospedaliere che eroghino prestazioni caratterizzate da elevata complessità ed innovazione. Ha comprovata esperienza nell’attività neuroradiologica riferita a tutte le fasce di età dei pazienti. Ha dimostrata competenza nella diagnosi e nel trattamento delle principali patologie in campo neuroradiologico in particolare nello stroke ischemico e nella caratterizzazione e nel trattamento delle patologie aneurismatiche cerebrali. Ha comprovata esperienza nelle procedure mininvasive della vertebroplastica e della cifoplastica. Tutte le citate competenze devono essere per lo meno continuative nell’ultimo decennio, esercitate e documentate sia in elezione che in urgenza. Saranno altresì valutate positivamente eventuali esperienze formative all’estero.
· Pratica e gestisce l’attività di reparto (sia in termini generali che di disciplina specialistica), al fine di ottimizzare la soddisfazione dei bisogni di salute e delle aspettative dell’utenza esterna ed interna, generando valore aggiunto per l’organizzazione. Ha una adeguata e comprovata esperienza nel campo della diagnostica e della interventistica neuroradiologica, e degli aspetti organizzativo – gestionali.
· Possiede competenze nella diagnostica neuroradiologica avanzata, con particolare riferimento all’applicazione e alla gestione di tecnologie innovative in particolare riguardanti metodiche TC (angio TC, TC perfusionale) e RM (angio RM, RM perfusionale).

· Ha esperienza di direzione o coordinamento delle aree di diagnostica neuroradiologica e di neuroradiologia interventistica.
· Ha esperienza in processi di cambiamento ed innovazione organizzativa dell'attività di diagnostica ed interventistica neuroradiologica; nella valutazione della posizione funzionale del candidato andrà considerata l’eventuale esperienza maturata in attività di integrazione/condivisione con le strutture operative di radiologia e radiologia interventistica.

· Utilizza in modo corretto ed appropriato le attrezzature, i farmaci, i dispositivi medici e gli altri materiali sanitari e partecipa alla valutazione delle principali tecnologie sanitarie esistenti o di nuova introduzione.
· Ha esperienza nella valutazione e conoscenza delle tecnologie sanitarie in ambito neuroradiologico, con particolare riferimento alla capacità di innovazione e sviluppo dell’attività svolta, nel rispetto del budget assegnato per la spesa farmaceutica e per l’impiego dei dispositivi medici.

· Conosce le tecniche di budgeting e collabora attivamente alla definizione del programma di attività della struttura di appartenenza, anche in rapporto a quanto definito dal budget e alla realizzazione delle attività necessarie al perseguimento degli obiettivi stabiliti.
· Possiede esperienze di programmazione in ordine alle attività di competenza della UO finalizzate al raggiungimento degli obiettivi annuali di budget in termini di volumi, tipologia delle attività, costi e risorse impiegate, qualità dell’assistenza e gradimento del cittadino.

· Sa gestire la propria attività in modo coerente con le risorse finanziarie, strutturali, strumentali e umane disponibili, secondo quanto previsto dalla normativa vigente, dalle linee guida, dalle specifiche direttive aziendali e dai principi della sostenibilità economica.
· Possiede comprovata formazione gestionale con acquisizione e conoscenza dei modelli organizzativi che favoriscono l’erogazione di prestazioni multidisciplinari.

· Ha esperienza di collaborazione in ambito intra e interdipartimentale e/o interaziendale per la gestione di percorsi clinico-assistenziali organizzati in rete o in team multidisciplinari e/o multi professionali.
· Ha documentata attività di ricerca e di produzione scientifica con specificità in campo neuroradiologico; ha capacità di coordinamento e partecipazione ad attività di ricerca clinica o clinico-organizzativa secondo le più moderne concezioni che vedono la diagnosi e il trattamento di patologie significative integrate in espliciti e strutturati percorsi diagnostico-terapeutici multiprofessionali e multidisciplinari. In tale contesto assume particolare rilevanza il coinvolgimento in progetti di ricerca indipendente e la pubblicazione di articoli su riviste indicizzate.

· Ha adeguata esperienza nella promozione, elaborazione e controllo dell’uso dei percorsi diagnostici-terapeutici aziendali.

· Collabora al miglioramento dei servizi e del governo dei processi assistenziali. Ha esperienza nella realizzazione e gestione dei percorsi diagnostici terapeutici con modalità condivisa con le altre strutture aziendali ed i professionisti coinvolti (PDTA).

· Ha esperienza consolidata nelle interazioni collaborative con Pronto Soccorso, Medicina d'Urgenza con i reparti specialistici dell'ospedale e con i team multidisciplinari.

· Ha competenza nello sviluppo di processi di miglioramento continuo della qualità assistenziale e dell’esito delle cure, anche attraverso l’uso di indicatori di processo e di esito.

· Ha conoscenza delle problematiche inerenti l’appropriatezza prescrittiva in ambito neuro radiologico per quel che concerne la parte diagnostica ed il rischio clinico in ambito di Neuroradiologia interventistica con padronanza delle raccomandazioni ministeriali sulla sicurezza in sala angiografica; conoscenza delle soluzioni tecnologiche che sostengono tali processi.

· Ha capacità di attuare tecniche e strumenti per la gestione del rischio clinico, attraverso il monitoraggio degli eventi avversi, l'analisi degli stessi e la revisione continua dei modelli operativi.
· Possiede adeguata conoscenza e consolidato utilizzo e sviluppo dei sistemi di qualità e gestione del rischio clinico.

· Attua il monitoraggio degli eventi avversi, adotta le politiche aziendali del rischio clinico e della sicurezza dei pazienti ed adotta modalità e procedure in grado di minimizzare il rischio clinico per gli utenti e gli operatori.
· Conosce il percorso di accreditamento istituzionale.

· Partecipa in qualità di relatore e/o organizzatore in corsi di formazione e aggiornamento di rilevanza locale, nazionale o internazionale.
· Mostra continuità di produzione scientifica nazionale ed internazionale.
· Dimostra lo svolgimento di attività formativa, didattica e di aggiornamento professionale con particolare riferimento alla gestione dei percorsi formativi e della didattica professionalizzante in formazione specialistica.
· Ha competenze di governo clinico e comprovata esperienza a promuovere in ambito neuroradiologico l'appropriatezza delle scelte diagnostiche e terapeutiche, con particolare attenzione per l'appropriatezza terapeutica.

· Ha conoscenze ed esperienze sul tema del contenimento dei tempi di attesa e dell’appropriatezza dell’ accesso alle prestazioni di diagnostica neuroradiologica.

· Ha capacità di promuovere il training dei neuroradiologi, specialisti e specializzandi, attraverso la collaborazione con la scuola di specializzazione e anche con attività specifiche di integrazione e coordinamento con strutture nazionali ed internazionali.
· Ha capacità e attitudini relazionali al fine di favorire la positiva soluzione dei conflitti attraverso l’adozione di uno stile di leadership orientato alla valorizzazione ed allo sviluppo professionale dei collaboratori e l’uso di strumenti di informazione e coinvolgimento del paziente nei percorsi di cura e follow-up.
· Ha comprovata esperienza nella gestione delle risorse umane con particolare riferimento ai processi di valutazione, valorizzazione delle competenze dei collaboratori, incentivazione e promozione dei percorsi di sviluppo professionale, contribuendo alla progettazione di piani formativi coerenti con le attitudini personali e gli obiettivi aziendali e di Unità Operativa.
· Conosce le tecniche di gestione delle risorse umane; sa programmare, inserire, coordinare e valutare il personale della struttura relativamente a competenze professionali e comportamentali organizzative.
· Promuove un clima collaborativo: capacità gestionale dell’area emozionale, motivazionale, relazionale, così da sviluppare un servizio sistematico ispirato ai principi di qualità e miglioramento continuo sia per l’utenza che per i collaboratori.
· Conosce principi, tecniche e finalità dei sistemi di valutazione e sistemi premianti.
· Conoscenza dei concetti di Mission e Vision dell’Azienda e di promozione dello sviluppo e della realizzazione degli obiettivi dell’Azienda.
· Possiede capacità manageriali, programmatorie ed organizzative delle risorse assegnate, conoscere i dati epidemiologici e gestionali disponibili e le principali novità scientifiche di settore, al fine di  identificare e promuovere attivamente cambiamenti professionali, organizzativi e relazionali sostenibili e utili alla realizzazione della Mission della struttura di appartenenza e dell’Azienda nel suo complesso.
· Conosce l’atto aziendale e la sua articolazione, oltre ai modelli dipartimentali e il loro funzionamento.
· Garantisce un'efficace gestione della relazione e comunicazione con gli utenti ed i familiari all'interno della struttura complessa.
